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LA "CORSA DEL SOLE,, E' STATA DECISA DA UNA FUGA A CIRCA CINQUANTA CHILOMETRI DALL'ARRIVO 

Il belga Derycke vìnce lo 468 Milano-Sanremo 
battendo sul traguardo Gauthier, leon Bohet e Gianneschi 

// gruppo, giunto a 26", è regolato da Magni che sì impone a Van Steenbergpn e Albani - Coppi, Kohlet, 
Kuhìer, Fornata ed altri venti corridori cadono a due chilometri dai traguardo - Deludono i giovani 

SI ] \Z A SAI,U 
di A T T I L I O GAiMOlt lAAO 

(Dal nostro inviato spoetala) 

S A N R E M O , 19. — Evco c h e cos 'è stata la M i b n o - S a n r i ' i n o 
il: O.^KÌ: una mines tra ben fatta, ben cuc inata , ma senza Sale. 

La colpa è (logli « iii'si »; i qual i non ai è cap i to b e n e a 
finale g iuoco a b b i a n o vo luto g iuocare . S o n o .stati s e m p r e 
li, ad un tiro di .schioppo, a guardare» la corsa che , ricca di 
bel le fasi , a g r a n d e veloci tà , svo lgeva il suo l u n g o nas tro 
di chi lometr i . Kd i n v e c e di intervenire , di far.si sotto, di 
tentare di r i so lvere di forza la corsa, anche sul lo r a m p e dei 
•• ti e capi . si sono tenut i d ie tro le quinte . H a n n o lasc iato 
a Derycke , » G a u t h i e r ed un po' a Jean IJobet «• G i a n n e s c h i , 
i.i parte de i protagonis t i . Perchè? N o n si è b-.m capi to . R ipe to , 
perchè, gli « assi » sono stati cosi mansuet i , cosi rassegnat i . 
Forse c'è .sotto qualcosa c h e pulito ( o c o m u n q u e , be l lo ) 
non è. Ali è arrivata , infatti a l l 'orecchio questa poco s im­
patica d ich iaraz ione , hi qua le v i e n e attribuita ad u n nostro 
grosso c a m p i o n e . « N o n ci h a n n o vo luto dare l ' ingaggio . 
S i c c o m e la IUihmo-Sanremo è una cur>u i m p o i t a n t e , al la 
qua le per a m o r e o per forati, d o b b i a m o partec ipare , al la 
quale non p o s s i a m o dare forfait , correremo, però... ». 

Con quel « p e r ò . . . » , il n o s t i o grosso c a m p i o n e ha v o l u t o 
for>e d ire c h e gl i « assi 1, si sarebbero tenuti dietro l e qu in to ; 
sarebbero stat i c o m e le ste l le , di Cronln , a guardare; avreb­
bero lasc iato m e t t e r e in vetr ina gl i atleti di mezzo «angue? 
I n s o m m a : si è a v u t o l ' impress ione che gli « OSFI » senza 
ingaggio , non v o g l i a n o fare la pubbl ic i tà al le corso, e d al le 
corse non v o g l i a n o dare la loro popolarità ed il fasc ino 
del I010 n o m e . E' triste, no? E poi, se è cosi , gli « assi » h a n n o 
scel to m a l e la gara: la M i l a n o - S a n r e m o non ha b i sogno 
del la vi t toria di un « a s s o » per far^i be l la . La Mì lnno-Snn-
l e i n o bel la lo è g ià; anzi , la M i l a n o - S a n r e m o ( lo s a n n o tutti , 
o r m a i ) è la corsa p iù bel la de l m o n d o . 

L a s c i a m o gl i « assi » al le loro miser ie , a l le loro tr istezze 
ed ai loro p iù o m e n o pul i t i interessi , e par l iamo d'altro. 
P a r l i a m o per e s e m p i o , di D e r y c h e , che per v incere si è dan­
nato corpo ed a n i m a ; par l iamo di Gauthier , che si è bat­
tuto da c a m p i o n e ; par l iamo di J e a n Dobet e di G i a n n e s c h i , 
c h e a prezzo di Un duro sforzo, c h e li ha portati al traguardo 
con le « g a m b o rotto » h a n n o c o n q u i s t a t i in be l lezza , l e 
piazze buone . E p a r l i a m o degl i altri uomin i , c h e con passo 
deciso h a n n o bat tuto la strada de l la corsa: di Seghezz i , che 
M è lanciato subi to , in partenza; di Inipanis . A m b r o s o , Ca 
brìoli . N a s c i m b e n e , Ciocchet ta e Ciapini che , s i ibi lo si sono 
agganciat i a l le ruote di Seghezz i ; di Fer lcnghi che ha strap­
pato il nastro rosso del tragardo di m o n t a g n a sul pr.sso de l 
Turch ino ; di Piazza , di Landi e Giaccherò; di Piazza, ancora, 
c h e si è lanc iato in u n a fuga pazza, m a bel la , p iena di buona 
vo lontà ; di Ga3'. infine, che ha acceso la miccia de l v e l o c e 

finale di gara. 
Vogl io dire, che , ma lgrado tutto, la corsa e p iac iuta , è 

i-tata ve loce , rapida. Ma, più de l l e parole , v a l g o n o i n u m e r i : 
D e r y c h e ha v i n t o la Mi lano-Sanremo , che gli « assi » h a n n o 
beffeggiato, a 39,927 al l 'ora. Il che vuol d ire che il record 
di Petrucc i (1953 - 40,349) ha resistito so lo per 422 metr i . 
E, ne l la Riv iera de i Fiori , la corsa è stata, spe?so. battuta 
da un p o ' di v e n t o . 

Ed i g iovani? H a n n o segui to gl i « assi », i g iovani , e deg l i 
« assi ». h a n n o fatto la triste fine. So l tanto Zuccone l l i . Fer-
> n g h i e Ciapini , de i ragazzi, si sono fatti avant i . Fabbr i e 
Moser , invece , n o n h a n n o a v u t o fortuna- Gli altri , n i e n t e . 
E n i en te h a n n o fatto i campioni di mezzo sangue , c o m e P e -
n u c e i . Minardi . Fornr.ra. 

(Dal nostro Invinto spedalo) 

SANREMO, 11). — Pronti".' 
i'i«/ Una fuga: .siuppti Seghezzi. 
Saltilo si sui In pini. sciolto e ]>o-
tente, il ritmo uri peduli; subì-
lo, In corsa si colorisce di fughe, 
ili inscouimciilL i'l l'oidio, di 
cillciiKniKMifl. di strappi. Gli 
uomini in «ara sorto ltil. Com'è 
nofo, • non partono: Ockers, 
lirankart, Mosseci, Mockridae e 
Cunicola, fra fili «Uri. All'ulti­
mo momento «rririi /Inastasi. 
aH'tiUimo momento Darrioade 
(/«'fide di dure forfait. 

A 50 all'ora, si corre. La stra­
da e piana e va diritta a Pavia. 

Però, ali «IIMI » danno l'im­
pressione di art»ri* sonno. Cior-
chettn, Nascimbene e Ciampfnl, 
tilt po' fuori di Povtcciirone, 
arrivano sulle ruote buone. 
Putta a S; a Tortona, il ritardo 
del gruppo e di .VIS". 

Il cielo Infamo, si è coperto 
con un roto dì nuvole, dal qua. 
le il sole filtra con fatica; Varia 
si rinfresca e, all'iuiprom'Iso si 
ghiaccia. Sfarfallio di neve a 
Novi Ligure. Il tempo davvero, 
è ìnaff» Veloce, ma monotona 
e, quindi noiosa, <* la corsa m 
questo luniio .piatto pezzo di 
strada: pare di assisterti ad Una 
di quelle tappe del - giro. 
quando nn (iritppo di uomini di 
buona volontà va in cerca di 
un pizzico di gloria e f/It « assi ». 
con .iuj/icien;a, lasciano fare. 
Crisi di Cabrioli a Pozzolo For-
migaro. La fu un continna con 
sette uomini: Seghezzi, Impani*, 
Ferlcnylii, Ambroso, Ciocchetta, 
Nascimbene e Ciapini, che nrri-
rflno ad Ovuda con 2\'il" di van­
taggio su Piazza Giaccherò e 
Laudi. Poro distante è U orup-
po, che ha un po' sveltito il 
passo. La corsa va ora all'at­
tacco delle comode rampe del 
Passo dei Turchino. GII uomini 
in finiti battono, forte, la strada 
ancora bagnata da una fresca 
pioof/lrt. Fa freddo: la pente a-
spetta la corsa e si scalda al 
fuoco di piccoli falò accesi net 

VERRÀ' OGGI ALL' OLIMPICO (ORE 15 ) LA RISCOSSA GIALLOROSSA? 

Tra Roma e Inter partita aperta 
con prospettive di secondo posto 

Araulio Venturi, inffuctr/nto, non giocharù - - Ln Lazio, 
di scemi n l'orino, spera di restare nella serie positioa 

l..i «iiliirlos.» voluta ili Der.vcke (T< l< ( . . (MI 

rori delle alte brughiere. Piaz­
za, Cìinrrliero e Lnndi si nui'i-
cinano «dia paftiq/lia di punta 
dalla quale, intanto, si stacca 
Ciocchetta III eri e fiacche 
schermaglie- il piccolo iiruppo 
ili ninfe non <,| riduce; n»j;i, si 
fnoroxsa Intatti, Piazza, Giac-
cìiero e Landi acchiappano (ili 
uomini in fuga. Quasi una vola­
ta sul traguardo rosso del passo 
del 'i'nriliiiio; J'erlenpjti supera 
di 2" Jmpatiis, iti 5" Ambroso, 
Nascimbene, Laudi e Piazza; di 
H" Giaccherò, Seghezzi, Ciapini. 
.S'eouoiio: « /' Clorclieffa. a J'a7" 
f)ef|(ippi-i. n !•• il iiruppo. 

La tuga di Piazza 
La corsa Jti come mi tnjjo, si 

lancia su un traguardo alla fine 
di una discesa precipitata: Voi' 
tri. Il primo che passa è Piazza 
il quale — della discesa — e un 
campione di un'abilità che o/i 
ò prodigiosa. Piazza corre sul 
filo del rasoio del pericolo e. del 
rischio: fa rirrare. i capell i tu 
festa; la san corsa è pazza! Fi­
nalmente u Volfrj, In strada tor. 
na piana; il rarifanato di P i a " a 

di l'25" su Ambroso, Impanis, 
Giaccherò, d o p p i n i , JVascimbe-
nc, Seghezzi, Landi e Ferì fughi. 
Sepuc a 2'10", Ctolli. Il ritardo 
dei gruppo e di 2'25". 

La corsa entra in volata sulle 
strade della Riviera dei Fiori, 
un nastro che si illumina e si 
allunila in un rimino di scoglie­
re sulle quali il mare, infrange i 
suoi merletti di spuma d'argen-
to. Caccia a Piazza. Gli « assi * 
si m no fono, le prime iiittlme 
sono: CioIH e Accordi; poi: Am. 
brasa, Impanis, Giaccl .eio. Cui-

DISPUTATA IERI SUL CIRCUITO DI VIA CARACCIOLO A NAPOLI 

A M a i (125) Colli» (250) I LIMI (501) 
la prima prora del cansienalo meiociclistico 
NV.eOLI. l f — Owi sul cir­

cuire di via Caracciolo si »i di­
sputato d - Gran Premio città 
di Napoli -. ra lerole come pri-
u.r. pror del campionato as­
soluto d motociclismo per le 
tre c.'..J-<i 126 ce, 250 ce. e 509 ce. 

.-il fermine del le gare, alle 
qi/'ili /ialino o*sisfifo eltr? 100 
mila persone. Provini su Mon­
dici ."• risultato vincitore nelle 

Le part i te di oggi 

SKKIK A: Ata lanU-Samp-
doria (1-2): Genoa-Trlcit lna 
(1-1»; MiUn-Hologna (I-I); 
Napoli-Juventus (I-I); Tro 
Tatria-Spal (1-1); Foma-In-
trr (2-1); l*dinr*e-Fiorenti-
na (1-3). 

SERIE B: Alessandria -
Salernitana (2-1): Brescia -
Como (0-1): Mar/otto-Le-
«nano (0-1); Messina-Pado­
va (1-3); Modena-Pa \ ia (»-2): 
Tre\iM>-Lanerossi (2-1): Ve­
rona-Palermo (0-3). 

SERIE C: nar i -P iaren i* 
(1-1); Bolzano - Cremonese 
(?-5): Carbosarda-Carrare^e 
(I-O): Catanraro - Piombino 
(0-t); Leece-Sambenedettc^e 
(1-2»; L i v o r n o - Le reo (I-I): 
Prato - Venezia (1-0): Sa"" 
reme^e-FanfolIa (9-0): Sira-
rnsa-Fmpoli (0-1). 

i rs parentesi i 
"<">r.e d'sridata 

aìP'.s'tna velocità una curva '• 
caduto riportando una ferita 
ad uni. gamba. Al comando 
passiva cosi Liberati, ma Val-
dinoci riprendeva la gara e dal­
la quarti, posinone iruriarn un 
folle in*cg:nnienio. durante il 
quale riuscivi a portarsi ad 
1*50" da' battistrada, mentre il 
suo d i s t a c c o doj»o l'inci­
dent i . supererà i tre minuti 
Al t~rmine drjìi GITI, vinta 
da Liìfróti ni Gilera. lo spe­
ricolalo Valdi noci riusziva a 
rupe ere Pa'jani e a conquista­
re la terzi f-CitTonc -prec-dllto 
da Forconi 

Le classifiche 

di k m . 111,022; •) t o p . la vii \ | . V . 
in ore I .n l '01 '8 ; -\) Lattanri MI 
Mondis i in l . o r ' r ' t » : ti Venturi 

CLASSE 5<M» C C : I) Liberati 
(Gi lera) in «re l . là ' lo" 6/1» i l l a 
media di k m . 132.655; 2) Forconi 
( f i l i era) in l.lì'SR"; 3) Valdinori 
(Ol iera) in 1.1 V2'V 1/10 ( I l Ciri); 
1) l 'acanl (M.V.) in l.l»-2!>"« (4J 
Ciri); 5) Ciic l iFlmeit i ( V o r l o n ) 

C^ / \SS i : 2SO cr . : I l Colombo 
in ore 1.2*-2;"3/10 media 1 IS^t7; 
2) Pac iorca in I.29"J9"S f rrmi t i i 
al 41. t i r o ; 3) LnrenzMtl In I.2.V 
e 3 1 ' 3 fermalo al 43. e l ro ; 4) C o . 
rinl in 1 .2920 '6 fermato al l i . 
Ciro; J) Ribolla in UO -2r"3 

Il P r e m i o d< 1 Primato i-.M d e l l 
' Griipjxi Rorr.ano Cinrr.^IiMi >p'ir-

CLASSK 125 r e : 1) Provini Mi l t iv t e stato a ^ c ^ n a t o all 'atleta 
Mondi l i in 59*S9" 1 IO alla mrdir . ' ron.ana l'aoi,i P . tcrr .ost tr . 

p in i . iVaM'iinljcm*, .S'ci)lic;ri, 
Landi e Ferlenuhi, che finiscono 
nel • firuppo un po' prima di 
Savona. Qui, Messina, Fabbri, 
Sercnea, Marcello Ciotti sono 
travolti in una grossa caduta. 
Il tarilo di Piazza, di essere pre­
so viene a Vado. 

Si può dire die la corsa co­
minci «jni, a Vado dove preso 
i'iazza, scappa Gai/. Il cammino 
diventa aspro; non per colpa 
della strada clic è ancora abba­
stanza comoda, ma per la fati­
ca clic })iiì prsa. Li» corsa non 
ha pace, non dà tregua. Il pesta­
re sul pedali è furioso; Gay bat­
te la strada a <i~* l'ora; e mera­
viglioso; si merita il caldo ap­
plauso delia folla che si spora»? 
snffa strada e lancia fiori. Nuo­
va treguu: olì _o.:s i„ prendono 
di nuovo respiro. Ma Gay si 
sgonfia come un pallone da fiera 
punto fta mio spillo: questo ac­
cade a Finale. F. 'qui che la 
corsa prende fuoco. Scatta e 
scappa Fìobet, che sì porta die­
tro Gianneschi, PCTTÌ, Favero, 
Crespi, Dcrj;c»:é pfl Emilio Ciol-
li. Insegnano ed acchiappano la 
pattuglia del campione del mon­
do prima Gcminianf ed Anasta-
AÌ. poi Koblct, pia^ra. Benedetti 
o Zucconelli e — infine- — Ma-
r;»!i. Coppi. Minardi e Nenclni. 
Fuga in diciassette, ma non c'<* 
accordo Ira oli , assi ~. Coti, Il 
r/n/ppo torna sotto: ruota a ruo­
ti. la corsa pasia da Albenoa. 

I tero nn altra fuga: di Deruckc, 
Gauthier, Gìannesclii r Zucco­
nelli, un poco privin di Alassio. 
e si arrira — quindi — sul ter­
reno più difficili- della corsa: 
i - tre capi .. .Splpndc, coirlo t! 
sole. Sulle rampe di capo Mele. 
Zucconelli non resiste agli scat. 
fi (ti Rfr^rlc, Gauthier e Cian-
ne'rlti, i qnal» poi si danno bai-
taglia sulle rampe di capo Cer­
ro: Gauthier ri avvantaggia un 
po', ma nella corta d'"fce*n che 
porta a Diano, Dernri.e e Gian. 
r:e-c'ii fo nacenfappano. F. il 
gruppo? Si intravvedono poco 
lontano: all'lncircn. il ritardo 
del o m p p o e di 45". 

La corsa si deede sulle sec­
che rampe di capo Berta: è 
a'iCOrn GTii'.ìàer che scatta *• 
che .-: irvi di poco Derpr*rc e di 
nn b.--; po' G'annescìii. Seguono: 

ALL'IPPODROMO DFLLL CVPANNLLLi; (OilK lo) 

IO - Rio della Grana ne! Premio Viminale 

Jean liobet a -l'I"; ChUtilonc a 
n . V ; Robinson a l'2u". l'ol r;ll 
altri in /Un. Cniic iWu.<r, clic già 
aveva spaccato la forcella della 
bicicletta. Gli - iloJ.i - non si 
muovono. Gitinncchi e Jean 
Nobel non si danno prr finti . 
Infine Glnnticsctil e Jean itobet 
la spuntano: riescono — dot1 — 
a prendere le ruote ili lìerpcke 
e Gauthier, 

La corsa ormai, mostra la 
corda; la corsa, ormai, è un 
(n'noco riservato a- ('•mithict, 
Dcrpcke, Jean Uohet e Giaii-
neschi. 

ii'tilliiim rapida m w , l'nlfi-
i/Mi afjininoso respiro: corriamo 
sul nastro del traguardo, tra la 
confusione della folla che pestu 
e. strilla per vedere la volata. 
F.cca Derycke, Gamlticr, Jean 
lìobet e Gianneschi impi?f/nati 
allo spasimo; uomo di punta 
dello sprint £ . Qarìicke, che 
- j i o r f a * sulla mota Gauthier. 
Niente da fare per Jean Mobet 
e Gianneschi, lenti, affaticati 
dalla lunna rincorsa. Derycke è 
Il ;>itt forte e. batte in manifra 
netta Catifbifr. Dopo si piazzano 
Jean ttofiet e Gianncsc/it. 

Delusione della folla, la qua­
le — persino — dimentica iti 
applaudire Derycke e Gauthier, 
ì i>ìtt braci. F. questo non è bel­
lo. La folla aspetta oli - i m i - : 
(ione sono/ Arrivano quasi tu-
hio; eccoli ti, sono in ritardo di 
2C". Grossa i olata; Maoni, pre­
potente, spavaldo .forte, la jpinL 
ta su Van Stecuhergen e Alban! 

Non Cr Coppi; noti c'è Ko-
blct, non c'è K'ililer n'-l r/ruppn; 
d i e cosa e accaduto?: e accadu­
to che poco dopo il capo V*rdc 
Fornara si è rcantrato con Cop­
pi (cosi tni J;a detto, poi, Ku-
bter; e insieme sono andati per 
terra. Si capisce che su Fornara 

<• Coppi î e pitto un yrofso 
inliccliio di nitri uouiiill e bl-
ciclelte. .S'uno caduti lincile K'i-
bler, AtiKiaiiii, /'OMIMÌ. Kodtet, 
l'au Dru liruiide.il. 

A l i l i . I O l 'AMIIIMWO 

L ' o r d i n e d ' a i - r ì v o 
1) lli:i(V( KD (l l i ' lc lul (he i n . 

|>ri' I '.'S! km. Ori iii-norMi in 
ore 1.0 Clfi" ;»I1.T HIIMII.I ili km. 
I'».!»::; i l ( .aull i lrr II. ( I r . ) •..(.; 
I) 111.lui .1. (I t.) s.l.; I) (Jl.iu-
lilsi-lil (Il ) s.l., 5) a l lun i (II.) 
:i !fi"; fi» Van SlecnlirrKiu (II . ) ; 
• ) .Alluni ( I I ) ; X) ltuii \ l i i ( I r . ) ; 
!>) «ii-mliil.ini ( I r ) ; ;il) Molili 
( II . ) ; I l ) lliilii-t ( I r ) ; I!) ('unii'. 
II) l laroiil; IM Sirv .n l i l ; HI) 
A n e l a s i , tuli) a W. 

ItlSC^L^l « l'illlpt lilltMI <>-
il lcni i i del ia Hinii.i Pei 1 !;lal-
!i>n>-.->l, i l l l i i lt l . U«'|n) le (Ulti 
i ttii-t-citt He Miini itU' .iiiliitu mi 
• •peni (telili I .u/io e del N'apull, 
e nei eiMitln t o r n a l e al la \ l t -
lu i la e In inanle i i i nei l / i . con-
v i i u e u t e Mii per iipreiwter min­
ili l'ili' per elliuliiun» il uuil-
i i ' ine i i l i" -ei i n c e l a n t e lu i le 
Ilie di I tlhiM. II <'iiui|ill(i, jiilt-
luippi i . nuli >l pi i 'sei i tu luci le 
suini Culti» pule.ie l'IllUT. l 'u\-
Nel.-.Hill (Il «. * il. è ii|tl(Hh(i llt 
Indiihhlii i i ins l ieii.-ii tei idra e 
l:i (I l luni i l p i e - a . « iiine .sto a 
test l i i i i in inif il t i i i i l lnn di iiiiir-
» IH ilei l le i i i i i /z i l t t l tii'l e.liiine 
<ll t i t o l i l o '2 \ l t t o i l e , .1 |ialtM!-',t 
e 1 siila s i ini l l t ' i i 

In M i o . s i n o u (|Uuli'.ie i,'li»r-
iin ta, ti uli'.iudi» in ' i i i L e i l u » 
la tente . 1 lawni ih I piono-itii'o 
eu i i io i >t l in i ii' 1 *nu, i Houli», 
ina II nlto'.o eo l | io » .le lui in -
Uit' i i i c u ut nn, . i , , t iw,i \u h j m -
t una i IMI 1 l'iipiir. \i .,i n.aiiittlii 
ili A l i i i l l o \ e l i t i t i | I»., i lpo i l i i t o 
le p l e i l - i o u l s i , u n iil.inij «ri 
a b o l i i : , , iinp.ii ,'l;i,rn J' l'in-
i olii lo oli ie i li,, ini ei io i <l 
l''|llll|llIlltO .-I | l | | iilllllllll 1.» ( .»-
! li o (li un eli tal o coi-llli c i n e 
intonisi li o , lt(. , . i itutì! l e i,. 
si | i i i i i l ie i .iliiuto (lupo i,. d e l u ­
s ion i piti o meli , , i i ' l e l l l l . al 
si i o n d o ]„. .-ii in e,,, ,^|ile,, |„ |-
i|ll .illil('aie 11 Ioio r. ,: i i | i | . .nato 
e s o p m u u t ' o net '.'.Ulula '.llilf-l 
«|»firillKu'.~si, In « Coppa KU-
topa » , he la sperili e bel le Jlili-
t l te <' liiCiS'-l liti, or pul | e ! | | , 

( oMiuni|ite <!u| f.liilli I si 
« U m i l e tuia p r o . a KaKliarilii e 
ilei il di e n t u s i a s m o c l ic ( u n -
If'J.'l le Inipii s s ion l l ie | ;nt l le 
(Il <|tle~.te l i l t lnie d u e Uo'nenl-
( ne «• l l ap ia il i n o i e alla spe­
nni / . ! pi i un (-.umilino p iù Hi­
ll. Illuso .Sulla l o i m i i / l u n e nli-i'.-
t<- di n u i u o - t i n t o i- I U - U I I I -
c r i t i v / u pili J'.raiido e pet-unn 
ipti Ile llidli a / ioni < Ile .( ;i ibia-
N .in') - l e u i e . .a u n t a t e ol io a n ­
d a t e all'ut la in s e g u i i , , uii' iu-
tal i ti lu t ineu / , i ! f '!| \ K adlo 
Velit Ui I 

Ilei r e s io a (o t i l e i i iwue I ntl-
nu-tu-M dubbi cut> a m o i n a i - l l -
ililio misti-I ( ' i iuer IMISII» il tut­
to i-li,, il ti i un o ln;;|«.se lui 
i o t u o c i t n per li, p a i t l t a b('U 
((Illudici l'.loc-ttuii <• piecls i i -

tri 't ite; .\;b.ini, l leit tircolil. l lor-
to l ' t t ' i . Card.tu 1.1. < . i w i / / t | t | . 
celio, n iatu riunì (ihl'":l:i. 
( i i n l l a n o | osi. Moni. N\ers , 
ìNindoMlnl e l-.Mirt til 

I.e (Oiiibnui/Uili l el le Bl pO-
t i e b l u r o Ime .sono molto , n.u 
n rlACuotiiio p iù erudito noi{ll 
UUiblelitl t;liill»iross| e (jUt'lla 
citi» in i rebbn tino s c h i e r a m e n ­
to di (pieMo t ipo- Moro In por­
ta, St i teri l i e (Munitilo n ter­
z in i . Hiu io l in to , CiudiuoiU e 
c e l l o tu medium» e (Uilt;t{pi. 
l 'andol l l l i l , Cl.illl. Cu \ i i / /Ut t e 
.N.M-i-i i i l ldt taCiu. 

•Siuil i | i iel ln l.iioiiii'1 CltLiMi, 
Su'.lu Catta t-einbni Milldu. li\ 
pi Vi Milldn el io M pivswi faro 
c o n l! tnaU'rliiIe-uomo n d l i p o -
f-l/lolie e Inoltre potrebbe co ­
s t i t u i r e u n luterc-tuinto (S | )0-
r i tncuto — Mu puro fnr /d lo —• 
per u n ri torno nd u n c o n c e t t o 
di p i t to Cini o d ' a i t a n o . Cloe 
i - i i i /a tan t i ìnedliuil in Aqua­
tili». In o ;ni t a s o tiuil ìi-hiti 
e l l e iiUi-ndei'e la \,>, o «follo 
'i .-pini !;t'i- » cuti < l i luie da;;!! 
i i l t i ipmli i i i t i de i rc i i lmplco 

N'el «<'!(iti« i ic i tHl /nir lo , l l l -
\ c<e . t t l ' . 'o i - i lut i lo- I o n i , e l le 
s i n o a M-neidl e ia imeni a In 
l i i . i i i u a / / o Mll'a M'i'l'.i di UH 

ver i ricnlrti OKKÌ dopo 
luitcì u-iseni;i 

l . i 

L'Italia travolge la Francia 21-15 
nella Coppa Gaudini di fioretto 

Spallino lutili; il '• nioiidiiilc > D'Oriola in un ilmniinutico scontro 

PAHIGI, l'i. — I fiorettisti potiti ftp*jra\:mo che ntali'u vin-
.t/./urri Ittut'.iu uieurj tui-i volta 
compi.-t.ito (|iicd.i sera la Cop­
pa G.uiditu. -tiper.-ttido con ru't-
lo puntc^^i'i !n .^piatirà no7Ìo-
nrilc di Frane..i, l'apit.-inat.i dal­
l'olimpionico Christian D'Orio­
la. Proprio i] jMnTc^io, in fon­
du. cu.-titiil-cc In =orpre--a; pol-
cnò, ci' era possibile prevedere 
— .sulla h i* - unchc dei più re-
c-ti'.i rctilt.iti nei'.ii incontri a 
-«juadt >• •> del inoiiK-or «quill-
'uriu esistente nej nu^ro f- i tet-
•o — u'i t vittoria italiana, ocn 

I/ANTICIPO OUiUARTA SKKII-; 

Torres-Romulea 1-0 
l imi , 

Ila Ir-
funi , 

TORRt.S: 1 ani|>u«: MrlH 
MisMitir; Sauna, ( ;hnl f tu: 
stri, Sf-rrailiiiiìmii. I.rpri. 
Ili n iac ln 

KOMI'I.F.A: HrnMlpttl: S.intMII. 
W r o n l r l . l.«-<inarili; l>l «lulb», 
Crrvlnl: Cori. I.aren^. Atnlrri.ll. 
Bernardini , ( lilrlrallo. 

U r i » - : l i n i al 3V ilrl pi inm 
Ipnipn. 

Con n o . so.., rete di «r.ìrtn I .. 
rossoblu drll.i Torres .«ora, i: :- ,,f s 
«riti a violare P«>r \» prima «oit.i 
ln questo tarr.pionatc li (,ifi.|. > 
"Rorr.a". r«t*. r« -iliz^^ata -il T.'' <'.< I 
primo tempo «la I-lnt Rra»!'- •'! 
una sua i>r<rfl< / / a pcrmn'ili 

Andati Ji) lai.l.i^-dr» i *.,r !l r io-
sc ivano H contenere !<• divirtli-
nate. sia pure cor.timje, andate 
d'arremba?t:io d o padroni «11 ' n-
-a t rpialt non rtn-i ivano mai a 
trovare lo «iplraglto g iusto r.»-r 
tiatterc l'atter.to. e quanto u -.1 
bravo Camp-i5 

L J partita r.oo si y,.,<, di ><M<-, 
«tire (he «1,1 ••t.'itj tK-ll^. di hi 1 
$ ioco se n'o rr.lrat/i soprattti 'to 
i l n«ul tato , tanto da chiudersi)' 
mo l to pr*»to in difesa e pre<-<-- j 
cupar.-i "=r,pr.-ot'iito di .••r.M/'lfi-
r«- Il Rie-* o «lei romani . ! 

ino fei,ij,(j rede le lieti», r • 1 ..'e-
r'.ii Mi//, norit-i dei 'odili i'ijrlifl 
di tritili 1 T'WI" 1 (li Crirrn ro-
«tnnu'jri'i (l'i '• l ' i" '" ' rei jim I 
romum >-i di)r"'''Jno u m o i : i - n c i 
nlht *i ••ticre 'lei ternj,i> va»no l'i 
1 Hit lU'llll M/ll Slljfi'ltl 

All'Iniziti i ie i ' i ri/./'.-.o, 1 1 .ofl 
'itt-ci ..'i i / i o jnf .o cincnlf j.el te 1-
T.t.ro r'i r'i'ri'iirtijerr il ri-ite'ì'l't, 
n. 1 rtjt" t loro v o r t l i o n i liciti­

li •: <tJi',T;ir\i -,J,ì ;,.cdi «lr( 
t.'i|i 71.ori '."ulloro'ii. l'nt n 

( i i i ' i i . /M-j i ' 1 ff.'-i.-iM '•iitinr.t, «-,• 
f .r . i • <n, S'.f'n'' ;.• r 1 vieti e 
J-er II In I (;-0'0 e ti tti'lfi di OT;-
z'.i /> 1 ( (uct i i i.ioinrnt'i Infetti i 

ITIIT mtti j,ft riii-tiift ,,: TI, : ri rj ir ri— 
tìitii dell l'ir i.n'.ni imi la fattiti 
j.er le tu'ta li z.m lul'ezza e •le-
'jet 1 r i n r.pt?trie <;'ifip^tlclir' f 
r^-ro tr^ir'ii'e. rifoi-orari'Io due 
csfint' '.r.i: di Ferii,r.\ ed Ec'u! 
j,ntria (iyie ''ultimo \ier vrtote% 
ì ifiie 7 f.i t 'rntr.u' i r(i'c"*i*c) t 
•ii fimi fiff.'t i Mali .7nei do^-o IJI 
\/ir'.,\i *>iitcn>le, m i r*~ito tnrr.l-
len\- :rrn r.lr Al 3">. (''"•ti \e{j:<2 
v.cori lAr.'.-iHi.d.i IInt^CL-ol , 

addirit'iua p"r 21-15; o 
«oprntlut'o 'pi!, n Parigi, dove 

l'utili' e logico — il (Uib'olico 
tiri fatto 1111 ^ran .. t i fo . . per i 
tricolori 

I-ci «p.c'.'.flZionc d.»"-i .-cedi 
sconiil'a ir.itive-i' è d e a dallo 
cvldunto .nuUlbr'ut fra 1 du«: 
uomini micliori (il giovane 
D'Oriola e l'an/iano Laia --te, i 
ipiaii, da ,oli, haariu total iz / i to 
!» delle l i \ i t t o n » d"l'.a loro 
«•} uà dm) e z'A filtri. l»i p'irti-
colai»' il ro.-*o Itoiiuncl. urinai 
in pieti 1 pirahula <1.scendente, 
e 11 in- liurre Ni-ltt-r D'Oriola, 
t.iltavia, ha trova'o nel no?:rc 
Suan.nu (il uii'4:.or.- azzurro, 
''-'.Al*- l'-ioii'o eli'. !, , >.,ipu!<) 
piegarlo, :i ru".e'.'i<:ujir« d. ar. 
«I > «liti» «itOirtUlii'llM. 

I.'I'.ili.i. d o p o a . - r C Ó I J U in 
p c i ' . à il p r i m o t u r n o «..in t i « 
. i " > r i ' - a '.r.-. «Tj p'i.-j-'ata 111 
vjr i t . i^j l . , nel rcon ' io , p e r 7- i . 
Il *• r / o ' irt.u av.-'.a v . - t o ::u-
?i-iirn'M'e 111 l'.o.'ru ul'.erlor*; 
1» 1I7 1 i.t a-.-'-.' . «'in !«• vi' . 'o io 
-lì IJ<"^.,ii.i:t.. C,:p(-:..d-, .• DJ 
Ilo .1. in 1 l i F.a;i'*i 1 . 1 .-'ava ' i -
prer. ' ien I.t, ,T.:/i . i ai - - J L ^ O ; - ; di 
C i ò . - - * v i P i l . i . i *• rì"l giovarli? 
Ba:i'.I".":i =: M.in'^iaro":. A 
q j ' - ' o r>;.-i*/i ' i c r i 10-7» s.-inj 
sa! • ; In p i ' i r : 1 j ^ r I ' I I ' U T . O Q-'-
.ti ' > ; . : ; T I d" . I i . .-•'•rvii' .o 
D'(ì:.o'.a •• \\ r.n--r'i .S ; III . ' . .TJ: 
j i . I?*I .*IJ d i ^:a:i !•' i m a >r* •*.* 
7 , ;. il->.''•> ii-.-r.n'o,-» - : - 'r . . f ; 'a'1 01 
ir. u.'.eri ire ra-Cor . a . n e n ' o u- 1-

1" di - 'a- ; / - - o î". ci:-t''"<"o pre-^-1-
i"i - .r.f .I.r.' . JI.'-. I; ~jzi. ir."-.- J 
Tccr>:ci rn.r,.-i-'"i. < «!"r.>5.rT.o. r.-
ts - : ' ' e \a - ' o t c u ' j 5 J « 'orc^ 'a ; e. 
in:iri". =-J1 4-4. :?u*civa a p :az /a -
r-' la bo:*-j d e c i s i v a Da n':cs'i 
v;*'.ir;a .» ,^-
s l l a v a '.'a'>'r,r. 
'•> iìr.:t>. 

D e i nos tr i , o l t r e a S p a l l i n o , è 
oppar . -o effitviL-c l ' i r r i d u c i b i l e D i 
i lo t t , la cui cla.'ie e lo cui pa> 
.-ione riescono a cancellare il 
pas3i»r degli unni; mentre han­
no parzialmente dela-o Man-
ma rotti, mono sicuro del so­
lito. e B'-'r-Mmuii, da cui ci si 
poteva attendere di più. Ecco 
il dett.iqlio: 

ITALIA (Spollino 5 vittorie, 
Di Ro*a e Man^larotti 4, Car-
pcint.i •> Pollini :t. Bergamini 2) 
batte FRANCIA (D'Oriola 5 vit­
torie. Lataitc 4, Bancllhon e 
Clo-iet 2. Kommel e N'etter 1) 
per 21 vittorie a 15 

"e'ta :-zz.irrr> pi-
.'j ver- > •• trion-1 

Humanifas-Spes 1-0 
lir.MANrr.tS : Molina". Mani. 

lur ido , i d i i j n u , Serra/itoiil, l l e l -
l 'Ai iulU, l U r | , (>»aronl , O c a l l 
H'Ato i t ino , Meconlxxi. 

SIT.S: t'rsl, Ippollti l i , PcwzJ, 
Manrlnl. Mlnelli. S tor to , lacovae-
ri, Ippnlitl HI. Quaresima, Zap 
poni, l iavi . 

A r b i t r o : Vlrieni di Roma. 
K e t I : nel la ripresa al 29' r e -

tarnnl. 
iK. Clacnb.n . t — Vittoria di m: 

s.ira del l 'Hun.anitas «iltenuta gra 
zie ad un errore della di (e ia ospi 
te al 23' de l M.*condo tempo . F ino 
.-» fj-ie! moiwr . ! ' ) .e squadre a v e -
•.•a:.o condot to :l gioco su un plano 
«1; par i t i , s tr . /a .Ti'»: dare l'uri 
P'f»>.fu:e ti. ,-v.Te.- « . l i n i e r e alla 
-< zr.r.!,ira 

1-1 S;>e« '. «• rr..-,\*.rata torve p;ùi 
) , jer .c i .c»a ma le sae azioni &i s o -
|r./> infranto sulla d l i e ta avversaria 

ne, la quale ha giganteg^Uto Ser-
rantom. Tuttavia gli oppiti non ci 
KJ-'-'J parsi :n ot t ;me condiz ioni , 
rjsc-.tcndo for?e della mancanza 
d. Gavazz i : disordina!: ai i 'attacco 
e con i reparti s.e?at:: 1 migùorj 
• o i o «rat. Pozzi e Stocco. 

Dc.VHumanitak o'.tre a", jp» c -
ta'i. Serrar.tani. hanno disputato 
ur.a bjor.a partita D"Ago*tir,o. il 
r-'.u tr.*-d:o«o degl i attaccanti , e 

iittnCtulite 'u i IlrlKlletitl. U e d e -
lllldl e SllMolll. !lli ilOf l i » \rfC 
l'ex iKivare.M; c'ite rientrerà co-

l̂ nel suo tmturule ruolo di 
u'.ix smistili, iitn n con.iesjupti-
te titoim, di Loren/1 ni comuu-
do di'tlu piltntt ilncu. l a dite-
su è queliti gl.\ nota e presen-
tet»\ l'intere^unte novHA (pei* 
Il putititi! o romana s'intotuh») 
tll f.otiilittral. Il portiere * tn-
iUmniio ». 

i)up.ste le iirobntilll fortini-
/ioni delie due squadre: 

HiiMA: .Moro. Hturrltl. ciir-
dtirfill. (iitilltitio; Iloiioletto, 
Cello; (Ihlit'dii. l'utidodltil. (iul-
II. favti/?\ni. N>em. 

INTMI: I.ointiitrdl. Ol.uo-
ttui/zl. Ilei mudili, Pauuluzzi; 
llonltiicl. Nestl; Armano. Mitz-
/«. I.oieti/l. l'ii-rtiirln, Sn\lotu. 

« • • 
l « In.'l'i. 01 .«cciut i» 'l'olino 

«on'io 1 annuita di I'iCs^l 
temerli o^ltl «H allungare ,i.l 
timi UiiltA la tuia t>el!a hf-rlt 
po.slthit. chi- conta attualmen­
te un jinie^:;l(i e> lidi elnque 
\lttnrle colise. Utlvc. Le pro-
ipet t l \ e stono binine: li» squn-
drn. inflitti, iittniiersa Un buon 
jierlodo di fortini ni contrarlo 
di quella iriaruita elle A in le>r-
Hrro caln, dopo ]a brillante 
« RnlopjKitn > ;i«l xlcotio d'an­
data; «nelle r<»-iienzrt di Anto-
i ia/ / i . ifmidlflcnto dalla Le^n, 
iloti ttoVrebbe Influire net'.itl-
Miineiite su) rendimento «Jolla 
lettouiiurdlit blnncoazzurro pot-
chì^ il .soitltuto (M„ es.-»i, Sn.s. 
si. Senllnieutl V «» nirlti.s-U) di\ 
sulUci'itti ^armi/lo 

1̂ » fortnli/pinl dello due 
«quadre non inno stati- an-
tlttnrliite ullielalmente. cnm'lM. 
qne. ni lume delle pm recenM 
indlr-izlonl. le più probnUll 
n|it,'iioiio le »>eiiupnt!: 

TORINO: I.ovutl. Molino. 
rjro'.so. cuscelu; Uenr/ot Ntol-
triislo; Atitonlottl. Hentlrr.entl 
III. Ilacd (Novelli). Utiht/, 
Uerloloril. 

LAZIO: Zibetti; Basfil. n jo -
vnnninl. ni Vernll; Sentimen­
ti V", nerutunu; Ilredenen. LOK-
fren. Vlvojo. Hnnsen. Rurini. 

• Pai. 

« I . l ANTICIPI^ IH A It C 

. N o v a r a - C a t a n i a 2 - 0 

NOVARA: Cornhl, Pombla, Un 
Clovaiinl, llalra; Mariani. Élde-
fjall, Arre, Fonnentln, Piedoni. 

CATA.VIA: Keveno, Ilonlardl, 
Hantamarla. mavettl . K. Hanten; 
Cattaneo, Manenti, Ohlandl, s p l -
kotkl, Ila<«ettl. 

A r b i t r o : Af nolln di «as ­
iano del Grappa. 

tt e 11 : Marrani al ItV ed al 
13' elèi primo tempo. 

Tempo hello, campo buono. 
Hpellatorl 5.000 clrea. 

Monza-Cagliari 1-0 
MONZA: Ohlrardl, Coprcnl. 

Magni, Uè l'oli; «pnrlo, Cotom-
lietti; Korlanl, Corti, Calegarl. 
PNtorello, Marento. 

CAGLIARI: Santarelli, Minili. 
Ilertoll, Slmeoll; Villa. Rersia; 
Santagostlno, Sanna, Mlcheloni, 
l'antalconl, Mezzallra. 

A r b i t r o : Pomari di Bit-
logna. 

R e t e : Fortini al 31 del ì e -
eondo tempo. 

Cielo lemicoperto, terreno s te ­
ro. Angoli 5 a 5. Spettatori tre 
mila elrra. 

Parma-Arataranto 0-0 
PAIÌMA: Menozzl; Cocconi. 

Taucar: Schlavon. Rlancardl. 
Monardl; abbrl. Bartolinl. Erba. 
Vycpalcek. Korostelev. 

AflSENALTARANTO: Franchln: 
T.igliamcnto. ManzePi; Castlgna-
ni. BordiRnon. Fabrello: Cartella­
no. Ciorgis. VeRlIanettl, Ferrari. 
Stnbellinl. 

ARBITRO: Grten.inl di Milano. 
NOTE: Al .T del secondo tempo 

Vycpaleck il è scontrato con Ca-
«tlgnanl: ambedue sono rimasti 
al bordi del campo per 5 minuti 
Mentre Io mezz'ala parmense ha 
potuto riprendere il suo posto. H 
mediano pujfl!o5o- e rientrato ne-
trli sro*>!iatoi Al 32' l'arbitro ha 
«pulso Cocconl. 

ANGOLI' *5 a ! a avore del 
Par ir. a 

i R.panti. La rete decisiva è stata 

IL CAMPIONATO INTERNAZIONALE MILITARE 1/^StnS^V,!^^: 
CAMPIONATO RAfiAZ/ . l 

R o m a - O s l i a m a r e 3 - 0 

.' La trd-.crr.A r;jn:<.ne d.-irriCRrcaleiBe.';i D-irr.i. Alpi. Pzctn.o E»7:i;-« n 
;a:l ipTodron-.o de'.'.e Capanr.e'.le njl.r.o. finmarr.cn. ro'tou. Zw-i i. 

Le corse di ieri 
u'-c-'. i i r.-'.;.:»-; d e . . a - i - : 

€• '.: - tri u'..e f'_»pfcr.r.t;.' • 
P e r n i o ìt'.na- 1) Cor.ir.i->. 

Vado d i Ste l .a . 
r . ihezza . 5 .ur. rr.«-z-

v ".. 43 ;«. 1^ l i 

5*.a".ore. 3) 
oarMr. l ;•. 

' > 

12S c^ dop-) rrer* dor^ir.r.to in 
coifrfl.trflfo ptr tutti i 30 giri 
dei circuito percorsi ùd oltrt 
j ; 0 chilometri di media. Co 
lornb sv Guzzi si è poi cggiu-
d c : r - io «j-in per le 250ce. do. 
po ì,. ducilo con. Lorenzett: 
L- emozioi* più violente le ha 
riservar »r ocra delle 500. Vcl-
d.noci s->i GHcr-. h i condotto T 
te-ta per metà gara fcent i gt 
n ) ma poi r.cll'abbordare adtmz>cll^. Lucio 

:T.pern a «ul trad'.ziona'e P r e m i o ] 
IV.nur.ale dotato d: 80U m.la 1 re ' 
'di prcrr.i <u!la d:<tar.7a d» 2i<X) 
• n-.etri :n p:s*a piccola. 
j I>. CO.-'J dovrebbe r-.«oIver«J .n 
';.n d^c.'.o tra Lama II. e R:o dell» 
G:»r. i c-,n Tr.ss .ono. ir. grande 
fi-.r-r.a. n(' r-.ii-j:-» ri: eventuale; sr>r-
p - n . ) :r. c a s i d. terrero pc-3n:c 

! Di buon '."•.•ere*fe r.el'a s :e>«a , / e 1irA.\7.A 
J.^.-.-.'-'.Ì .. Prem.'i Trastevere c h e ! , « .ìs 

'ai-«rthVc T<rn-e:tere a Tar-'.?.os Pt San Oiu•>*•;,;. 
'e Lr.r.o di fi.- d.rr.enf.Cire ".e 2 ) A.c-'.'.-a. V i r . e r . ' f 1S 
o<c^rc p r ò . e e . i.entro e:fe::aaTe 
e^I!a p'.'ta rOTr.ar.a 

La n a n . o n e avrà .n .z .o al le 15 
e co.T.prer.derA ot to c<jrie. ECCO le 
r.c2 're se.ez.or.l-. 

P r e m . o Trionfa le . Ctur>ir. ira. 
C-iilcài Prerr..o Maian Z o r m -
sco Lodovico. Mar .n , P r e m i o Vi-
rr.:ra:e l^-.raa 11. R:a deliri Grana. 
P r e m i o Rc.rgo. Re t'i Quaalie 
Lorenzo .Marcello PcTi-tx, pTe-
m.o Tr. - 'evere- Ti'-Gfos. Luuio 
Tsi^.t C i n ' i f a P r e m . o Per.'*-

P;crr„o E j s i a r u : 

•21 
nr.-

. nc;i.u'.;r.h 2H 
Premi; ( /> , l> Ver..»: 

r^' -r . ' . ir .a Vir .ce i . te 3T, 
/.»•; 17 15 «cco;»Jila:a ?.S 

Prrrn.r. Tr,.,Ci,Tr; | ) c.HViCta, 
2 ) N e * \r,ZK. 2) h*,-.-ul?.i;.H-
Vir.ccr.''- P-X >..+T/t>-\ 21. IH 55 

2 ) |ncrr.;i-.;n".a 
4) 

I V , 

T.»r.j>.-i. 
... »0. 10 

«cr- 13 
Pfr^.i', V-'ra: i ) Ter.'-.-ìr.'X 2 ) 

H a M n » Vir.rcr.:* 2 ! . p 12. 12 
v c o p p ' A t a 26 

Premio CalW-'C: 1) M l W i . 
2 ) Valen-'ar-a V i n c e n t ? 14 fcc-
coppia ta 17 

Prcno Strlpomar.e • JJ A v i : 
Ir.ca. 2 i Yo'.rr,es:ov.r. V i s c i r / c -
44. p iazza:t 18. 20 nce 72 

Prerr.io I.aa^ di Cri".o- I ) C' 
»',<e:i.-i. '2 > Z u . u tir.l. 3 ) Bt" 
.ar .o Vi!., tr.-.e 2t*> |,iAZ-'a'.t 15 

La probabile formazione 
della Germania contro l'Italia 

RONN. 19 — i. c.orr-ft'.e sp^r-
t.-,•> e i7.v v.'e.: iic-> Sport* > rer.-
derà dcrrftr.l r o t a r,'je::a chf . 
!«ecor.do :c «-uè in formaz ion i , f a ­
rà .a c.-;m;iOs;/i<-,r.e die..a s q u a ­
dra : t i / . o r . i . « 'eiesOH c h e aceri-
df-riì ;r. c a m p o c e n t r o ."a ftq l a -
tìr.» ra7ior . f t> ::<i;'.«r.A 

Erro », prosati , e :orr.'.a/:or.e 
-f-r.-ir.so .: i D . e We . : de» S p o r t « • : 
K-"'*^h P*>::er. Po«:pa:; Ma!. 
l.f^-r'.r.-. H a r . « - « . RaVlm" Mr.r-
.f-c< St-f er } r ' / '.*.., *er ? c h a e -
:cr 

ROMA: O. .'a. Ruipan'.i.-.i. E „ . - j 
ciarc-Jli. P.c:-tt-r.cn'.co, Malcar.:?..! 
A x s t u C f . . VU rcM'.ro. Ferrcr . . S'it-I 
fiaM. Giust:r. <.r.a. Conti I I 

OSTIAMARE. R:«a Brache". .', 
Vr.yie. M*:. S iror . -n i . E^.dJ. Mar- | 
t ini , Pu5";«i".ior.<-. Bac:occa . . Q.zii. 
Cecco 

ARBITRO- «• z . - ir Fcrrar.di d 
R'.ma; GL"AP.i>IALINF.F.: Po.'.dor 
e D e San: « 

Oggi a Firenze (ore 14) 
Italia centro Egitto 

t e1"e *crprcr.d«VA 
I TJ-_ __ 

{ Ha <i rr-.to ccn rr.o.ta a fiorita 
: ed r* , n'.r-u* j ; signor V.ripj 

Convocati 16 giovani 
per il torneo della F.I.F.A. 
Per 1J ler/d prova della «Ju-

nfnrrs . che parteciperà a! torneo 
della FIFA «<>r.o Matl convocati 
l .«eRner.ti Rtocaton: 

Ataranta: Cassoni- Cornetti; Bo-
loyna: Dantlon. Pascimi; Fan-
/ulla; Paolani: Fiorentina: Magli; 
Genoa: CafTarati. Pedem.cr.'e. Jit-
rentui: Donino. Mittreì: Pirrr,n: 
Bartolmi; Proto: Tc»i; Rei^-ma; 
Czs'cV.*z7 : Sr^ipdona: Hrcagno; 
Udincie; Rer.edettt: VcrOrjj; M J C -
cacaro. 

L'aìlcr.arrento sì svclrnrzi. 3-
me di cinsveza a'Jo Stadio Co­
munale. a porte chiuse. «ntf> la 
direzione "Hi Giu«eptx Meazxa. 

HOCKEY 

Olanda-Irlanda 1-0 

I /aus tr iaco 
' i a Tcrrrr.*' 

Hir.terscer ha vin-
ia cara di disctsa 

B:- ir \s: 19 
. . ry i\-<'xe? .'-:-nrr.: 

tr. ur. lr.cor.-
.e 5Tt:-.nsi 

OÌZ: * IV.fj>: . : i .»-Htia2ra o l a a -
.-:e-^ ha t a t t u t o :'lr:ar.d£<» p ? r 
- i r ò a rer". 

P nin.f -roio . 

l i t i • I t i l i ! • • » » » » l l l l » l » l l l > l l l l l » l » l l | f l l l l | l l | l l M I I I » l l l l | | l l l l l l t l l I I I I » | l | 

:- ,R:- ' . z ; , 1 • 
^ 'j .*..<* l.HJ .LI .'. . 
«-• o .b: .ó ' -« u:..'ii-
.i i, ii.ti... •'.< . ri-
.-or.o >..--.r.'e ;» T'.; 

« e p a ; e ••. '.'_•* 
.:.-; c.zc,'.- '..z.i'.o 

C-i.t .1 
':.e ': 
.o <i>-

; ' -. » \r.c* f o 
s.(, -p.-ar.ro 

*.o c^rr.ur.a.c-

A:jC.-e :? 
*'.ii:: t u : u 

"*• «i..^ itt-
":.l pti«.-:. 
'e per pjir-

." '• f a . - p : o -
"...i'fc.-e - : 

iu: c:s\i. 
r.T.i'i - . -
di Firenze 

e O.ar.ia-

N O T E : 
te.-r.po t>;.'--.-« 

RETI: Nel pr.-r.o -firi-i S o f . i -
•1: ne'.'.a r:rre:J* Soffiati e Con". 

Partita nTrrpucnt tJ t iw : ed os-
ìa i sentita d-'uc due squadre «. 
dalla L.C01 che. ir.\;ern<" c.\i'r.r*,\-
tro , ha inviato n Ol t ia anche due 
puardtalir.cc federali, carne s'usa 
per le partite di divisione nazio­
nale. Zrano ir, c i e c o il primato 
In classifica e Vimhmtihilita: oli 
ospiti hanr.o nantrnulo l'u-no e 
l'altra. E — bisogna ngotunpert 
— mer i ìa t i rnc i to , che il risultato 
è giusto eriche se i locati, « n ' a n ­
dò di farti prendere, c o m e hunii-i, 
furto, dal r .crroi i trto. acrc!>'><Tc,|^en ,»*>: l o n t a n a (Mi lan) , Zannier 
riotw'o ntero mipltor sorte Lo < \ t J l a n t a ) . In^ernii-zi ( In ter i : 
«parto non ci e amico e quindi t i : / amt ia i t i ( f iorentina», \ i c i n t ( U -
c'irnaca dece csK're breue- /J pr!- | ne Ki.isi Vicenza) , Maror (Monza) , 

C-JT. Ì - f - ; ' ; . ' ' » ~'7ei 
. :^-F?.- 'o (ere 14) 
1 ^rch:.. (or».- 16) . 

L' iUl ia e l'Egitto scenderanno 
orohih i tmente in campo nrli» 
^e;nentt fornia/mni-

l l . \ l . l \ : R a \ e r a (Alessandria»; 
Rimbaldo (Torino) . G a / / e n a Hu-

nrat ton (F iorent ina) . Longoni 
(Ata lanta) . 

M . I I T O : rara«Lnns: Vatian. tJ. 
dalv. Ifamza. Hanan. Al* Sbaraf. 
t««an. IHzwl, Aalla. Sherir, M e - ' 
•cani. i 

L'incontro Italia-Editto «ara d i - ' 
rrtto dall 'olandese i . I l ronkborn . j 
11 \e<-ontlc tnef-ntro. Torchia.Owtn-
da sarà diretto dati i tal iano Mar­
chetti . 

Maccarese-Ostiense 0-0 
M . \ r r . \ R E 5 F , : l i idori Moretti, 

Marchetti , po lo H. Berto lm. Fra . 
ca», Briett i . Batnnl , Movcardi. 
Matteu/ro , po lo I. 

O s l I C N S F , : Edmenti , Federici 
>tr»no. Spezzi. Crevcenzi, Giul ia­
ni. B i r r i . Tanni, SchiaToni, Trom. 
brtta. Ri S a l \ o . 

A r b i t r o : Ile \ n s e l t * di Cl-
\ i u vecchia. 

1 

UOMO TRANQUILLO: 
IN TUTTE LE FARMACIE 
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